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Sabato 14 giugno si è conclusa con un accordo la trattativa per l’applicazione del Fondo esuberi presso il SanpaoloImi. In contemporanea è stato anche firmato il verbale che modifica il contratto integrativo aziendale adeguando le norme sugli inquadramenti al nuovo modello organizzativo di filiale.

Il ricorso al Fondo Esuberi avviene su base volontaria, nel rispetto di quanto stabilito dall’accordo ABI del 24/1/01 ed in applicazione dei principi previsti dall’accordo di Gruppo del 10/6/03.

I colleghi destinatari dell’intesa sono quindi quelli che matureranno il diritto alla pensione entro il 31/12/2007 e con finestra all’1/4/2008 (31/12/2009 per i colleghi delle sedi di Bergamo, Grandate, Roma, e Napoli oggetto di efficientamento).

Gli esuberi fin ad oggi accertati in relazione all’applicazione dei piani industriali sono 950, mentre ulteriori efficienze possono derivare da interventi di razionalizzazione e fusione in atto o già programmati. Il piano industriale dell’Azienda prevede esuberi complessivi di gruppo pari a circa 2.000 unità.

Al fine di fornire agli interessati tutti gli elementi e le garanzie relative all’operazione di sostegno al reddito, l’Azienda predisporrà una circolare sui contenuti dell’iniziativa nonché una comunicazione individuale e personalizzata per tutti coloro che rientrano nel perimetro di applicazione del fondo. Tale comunicazione verrà comunque inoltrata anche a tutti coloro che hanno compiuto i 50 anni di età, affinché possano segnalare, nel caso ne ricorrano i termini, il loro interesse.

L’accordo prevede anche sostanziali modifiche agli statuti dei fondi pensione e della cassa di assistenza, per permettere di accogliere la nuova realtà degli colleghi “esodati”. Analoghi interventi sono stati già messi in atto, o sono stati programmati, per le gestioni  Banco Napoli, exBNC, Banca Fideuram e dexia-Crediop.

Fondo Pensioni Gruppo SanpaoloImi

In deroga alle vigenti disposizioni si è stabilito che l’aderente al Fondo Esuberi possa ottenere il riscatto dell’intera somma accantonata senza decurtazione alcuna del suo zainetto; in alternativa egli potrà mantenere la posizione individuale presso Il Fondo Pensioni ed eventualmente incrementarla di contributi a suo carico fino al maturare del diritto alla pensione.

I contributi aziendali per gli anni di permanenza nel fondo saranno attualizzati e versati all’interessato in uno con l’incentivo. 

Cassa di Previdenza per il Personale Istituto Bancario San Paolo di Torino

Si è pattuito che per gli iscritti Cassa che accedano al Fondo Esuberi il periodo di permanenza nel medesimo sia considerato valido ai fini della maturazione del diritto alla prestazioni Cassa, con calcolo della medesima maggiorato dello 0,25% per anno  e rivalutazione percentuale della retribuzione pensionabile comprensiva degli aumenti contrattuali nazionali ed aziendali.

Cassa di Assistenza SanpaoloImi

I colleghi e le colleghe che accederanno al Fondo Esuberi manterranno, per tutto il periodo di permanenza nel medesimo, l’iscrizione alla Cassa, e ad essi verrà applicata la complessiva normativa statutaria stabilita per gli iscritti in servizio.

La contribuzione prevista dallo statuto a carico dell’Azienda, incrementata di una percentuale fino all’1% annuo della retribuzione fissa annua lorda ,continuerà a essere versata da quest’ultima per tutta la durata del periodo di cui sopra con cadenza mensile. L’incremento percentuale viene ridotto allo 0,50% per coloro che non sono iscritti alla Cassa di Assistenza.

La contribuzione del personale sodata, che verrà calcolata sull’ultima retribuzione imponibile percepita in servizio, sarà addebitata mensilmente sull’assegno erogato dal Fondo sostegno al reddito.

Condizioni agevolate e finanziamenti

A decorrere dalla data di adesione al Fondo e per tutto il periodo di permanenza, al  personale sodato vengono confermate le condizioni tempo per tempo previste in materia di agevolazioni a favore dei dipendenti in servizio, con esclusione della concessione dei prestiti con piano di rientro, che devono essere estinti al momento della cessazione del servizio ( per i prestiti Previbanco è prevista una rateazione per gli importi superiori a 18.200 euro).

Alle APC per elasticità di cassa verrà applicato il limite massimo di 5.200 euro (totalmente fiduciari).

I mutui per l’acquisto di prima casa, ferma restando la normativa di riferimento prevista per il personale in servizio, sono concessi  per abitazioni ubicate nel comune di residenza stabile e continuativa all’atto della cessazione del rapporto di lavoro o nel comune di nascita o di origine o limitrofi dell’ex dipendente o coniuge.

Verifiche sull’andamento dell’esodo

1. Entro il mese di ottobre 2003, esame della situazione delle adesioni al Fondo Esuberi e previsione delle uscite 2003 e relativo piano di assunzioni.

2. entro gennaio 2004, pianificazione delle uscite per l’anno 2004 e avvio del confronto sulle assunzioni , con prioritaria assegnazione delle ricoperture alle aree non interessate dagli efficientamenti e alla rete filiali.

3. al termine di ogni trimestre, a partire  da marzo 2004, verifiche sul pino revisionale e sull’andamento delle assunzioni programmate.

Impegni dell’Azienda

1. priorità nelle assunzioni per il personale in servizio a tempo determinato
2. pieno utilizzo delle concessioni di part-time

3. ricorso prioritario alle liste di trasferimento per colmare le esigenze di organico in rete rispetto alle nuove assunzioni.

Si tratta di un complesso di condizioni chiare e soddisfacenti, che costituiscono un punto molto avanzato nell’ambito degli accordi di settore su questa materia, e che costituiscono un fondamentale quadro di diritti anche per eventuali nuove iniziative che dovessero essere intraprese in futuro.

Si avvia così a conclusione, il lungo percorso iniziato con le assemblee dello scorso novembre, nelle quali erano stati illustrati i punti forti della nostra strategia che puntava a contrattare le figure professionali nuove e a garantire un percorso all’esodo che fosse di pari diritti e pari dignità rispetto a quello dei colleghi in servizio.

Le assemblee delle colleghe e dei colleghi saranno nuovamente convocate, a partire dal mese di luglio, per l’illustrazione, la discussione e la votazione delle ipotesi di accordo raggiunte con l’Azienda su fondo esuberi e inquadramenti.

LA SEGRETERIA CENTRALE

Torino, 16 giugno 2003

“Sanpaoloimi 1606 fondo esuberi”
SanpaoloImi





INSIEME ALL’INTESA SUGLI INQUADRAMENTI, RAGGIUNTO L’ACCORDO SUL FONDO ESUBERI   


Dignità e parità di condizioni per chi sceglie l’esodo; garanzie professionali per chi resta in azienda











